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PROPOSTA DI MOZIONE

OGGETTO: CONTINUARE A SOSTENERE L’UCRAINA,  DIFENDERE IL PRESIDENTE
MATTARELLA.

Il  24  febbraio  di  tre  anni  fa  la  Russia  invadeva  l’Ucraina,  puntando direttamente  su  Kiev  per
abbattere il governo. Truppe russe si erano mosse dai confini russi, dalla Bielorussia, dai territori
occupati nel 2014 (Crimea e Repubbliche autoproclamate di Donetsk e Lugansk) e via mare dal
Mar Nero, ma l’attacco a Kiev fu respinto, rivelando gli orrori, i saccheggi, le torture, gli stupri e i
massacri delle truppe russe a Bucha. Successivamente l’esercito e la resistenza ucraina sono riusciti
a liberare parte dei territori occupati consolidando l’attuale situazione, con la Russia che bombarda
indiscriminatamente le città ucraine, soprattutto, Odessa.

Con  l’avvento  della  presidenza  di  Donald  Trump  l’amministrazione  degli  Stati  Uniti  sembra
orientata  a  cercare  un  accordo  con  Putin,  che  riconosca  i  suoi  obiettivi  strategici  a  scapito
dell’Ucraina,  senza  considerare  che  respingere  l’aggressione  all’Ucraina  significa  difendere
l’Europa e i valori delle democrazie, allontanando l’incubo del cedimento alla Germania di Hitler e
della spartizione della Polonia, che non scongiurarono la Seconda guerra mondiale. 

Gli attacchi e gli insulti contro il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, sono inaccettabili,
non solo per l’aspetto personale, ma per il significato minaccioso verso l’Italia, che Putin deve
considerare come una sorta di anello debole in Europa, perché in Italia, a differenza della Russia, è
possibile esprimere dissenso, individualmente e come forse politiche, senza essere internati o uccisi.
Che la portavoce del ministero degli Esteri russo, senza il minimo pudore, esalti una petizione di
critica  a  Mattarella,  quando  una  analoga  petizione  di  critica  a  Putin,  diventerebbe una  lista  di
proscrizione, conferma come la Resistenza ucraina sia nel solco della Resistenza europea contro
espansionismo della Russia di Putin.

Tutto ciò premesso.

il Consiglio Comunale di Torino

richiamate

• le parole pronunciate  dalla  Presidente del Consiglio  dei ministri,  Giorgia Meloni  "La felicità
consiste  nella  libertà  e  la  libertà  dipende  dal  coraggio.  Lo abbiamo fatto  quando abbiamo
fermato  le  invasioni,  quando abbiamo conquistato  la  nostra  indipendenza,  quando abbiamo
rovesciato i  dittatori.  E lo abbiamo fatto, insieme, negli  ultimi tre anni in Ucraina, dove un
popolo combatte per la sua libertà contro un'aggressione ingiusta. Dobbiamo continuare a farlo
anche oggi, lavorando insieme per una pace giusta e duratura”;

• gli  atti  approvati  dal  Consiglio  Comunale  di  Torino  in  data  14  marzo  2022,  “Sostegno  al
governo,  all'Unione  Europea  e  alle  Nazioni  Unite  nel  conflitto  in  Ucraina”  (n.6034/2022),
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“Mobilitazione  a  sostegno del  popolo  ucraino” (n.6237/2022)  e  “Solidarietà  e  vicinanza al
popolo ucraino” (n.6298/2022);

impegna il sindaco

• a rappresentare la solidarietà della Città di Torino al Presidente Mattarella per gli insulti e le
offese ricevute, che colpiscono tutti gli italiani;

• a promuovere con la Città Metropolitana di Torino e la Regione Piemonte una manifestazione
delle Istituzioni e delle forze politiche, sociali e sindacali per continuare a sostenere l’Ucraina
dall’aggressione della Russia di Putin;

• a coinvolgere i parlamentari torinesi affinché non cessi il sostegno dell’Italia e dell’Europa alla
Resistenza ucraina. 

Torino, 23/02/2025 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Silvio Viale
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